
ANALISI MATEMATICA A - 20 aprile 2011 - Allievi INFL - MECL - MATL - AUTL - CIVL -AMBL -GESLIl NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio n.5 ed è la ostante sommata ad n neltermine ol fattoriale.Fila 11. domf =] −∞, 1[∪]1,+∞[. La funzione non presenta simmetrie.
limx→1± f(x) = ±∞, limx→±∞ f(x) = ±∞. La retta x = 1 è asintoto vertiale, la funzione nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = 1

3
x−4

(x+2)1/3(x−1)4/3
, domf ′ = domf \ {−2}, x = −2 punto di uspide.

f è resente in ]−∞,−2[∪]4,+∞[; x = −2, punto di massimo relativo; x = 4 punto di minimorelativo. Non esistono punti di massimo o minimo assoluto in quanto f è illimitata.Dallo studio della derivata prima è evidente he i deve essere un punto di �esso nell'intervallo
] − 2, 1[, mentre la presenza di un punto di minimo relativo e l'andamento per x → +∞ (ome
x1/3) impliano he i deve essere un altro punto di �esso nell'intervallo ]4,+∞[.
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x2. inf A = e−7, supA = e7, 6 ∃maxA, 6 ∃minA.3. Il luogo geometrio è l'unione dei punti he sono intersezione di y = 0 e della ironferenza
x2 + y2 − 3x = 0, ovvero i punti di oordinate (0, 0) e (3, 0).4. z0 =

√
3

2 + i
2 , z1 = −

√
3

2 + i
2 , z2 = −i, z3 = 1, z4 = 7i.5. Il limite vale ℓ = 76. x = 1 punto di in�nito ∀β ∈ R; se β = 1 in x = 2 f è ontinua, altrimenti se β 6= 1, x = 2 èpunto di disontinuità eliminabile.7. Il limite vale ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 1

42 se α = 3; ℓ = +∞ se α > 3Fila 2



1. domf =] −∞, 1[∪]1,+∞[. La funzione non presenta simmetrie.
limx→1± f(x) = ±∞, limx→±∞ f(x) = ±∞. La retta x = 1 è asintoto vertiale, la funzione nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = 1

3
x−5

(x+3)1/3(x−1)4/3
, domf ′ = domf \ {−3}, x = −3 punto di uspide.

f è resente in ]−∞,−3[∪]5,+∞[; x = −3, punto di massimo relativo; x = 5 punto di minimorelativo. Non esistono punti di massimo o minimo assoluto in quanto f è illimitata.Dallo studio della derivata prima è evidente he i deve essere un punto di �esso nell'intervallo
] − 3, 1[, mentre la presenza di un punto di minimo relativo e l'andamento per x → +∞ (ome
x1/3) impliano he i deve essere un altro punto di �esso nell'intervallo ]5,+∞[.2. inf A = e−6, supA = e6, 6 ∃maxA, 6 ∃minA.3. Il luogo geometrio è l'unione dei punti he sono intersezione di y = 0 e della ironferenza
x2 + y2 − 5x = 0, ovvero i punti di oordinate (0, 0) e (5, 0).4. z0 =

√
3

2 + i
2 , z1 = −

√
3

2 + i
2 , z2 = −i, z3 = 1, z4 = 6i.5. Il limite vale ℓ = 66. x = 2 punto di in�nito ∀β ∈ R; se β = 2 in x = 3 f è ontinua, altrimenti se β 6= 2, x = 3 èpunto di disontinuità eliminabile.7. Il limite vale ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 1

36 se α = 3; ℓ = +∞ se α > 3Fila 31. domf =] −∞, 1[∪]1,+∞[. La funzione non presenta simmetrie.
limx→1± f(x) = ±∞, limx→±∞ f(x) = ±∞. La retta x = 1 è asintoto vertiale, la funzione nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = 1

3
x−6

(x+4)1/3(x−1)4/3
, domf ′ = domf \ {−4}, x = −4 punto di uspide.

f è resente in ]−∞,−4[∪]6,+∞[; x = −4, punto di massimo relativo; x = 6 punto di minimorelativo. Non esistono punti di massimo o minimo assoluto in quanto f è illimitata.Dallo studio della derivata prima è evidente he i deve essere un punto di �esso nell'intervallo
] − 4, 1[, mentre la presenza di un punto di minimo relativo e l'andamento per x → +∞ (ome
x1/3) impliano he i deve essere un altro punto di �esso nell'intervallo ]6,+∞[.2. inf A = e−5, supA = e5, 6 ∃maxA, 6 ∃minA.3. Il luogo geometrio è l'unione dei punti he sono intersezione di y = 0 e della ironferenza
x2 + y2 − 7x = 0, ovvero i punti di oordinate (0, 0) e (7, 0).4. z0 =

√
3

2 + i
2 , z1 = −

√
3

2 + i
2 , z2 = −i, z3 = 1, z4 = 5i.5. Il limite vale ℓ = 56. x = 3 punto di in�nito ∀β ∈ R; se β = 3 in x = 4 f è ontinua, altrimenti se β 6= 3, x = 4 èpunto di disontinuità eliminabile.7. Il limite vale ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 1

30 se α = 3; ℓ = +∞ se α > 3



Fila 41. domf =] −∞, 1[∪]1,+∞[. La funzione non presenta simmetrie.
limx→1± f(x) = ±∞, limx→±∞ f(x) = ±∞. La retta x = 1 è asintoto vertiale, la funzione nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = 1

3
x−7

(x+5)1/3(x−1)4/3
, domf ′ = domf \ {−5}, x = −5 punto di uspide.

f è resente in ]−∞,−5[∪]7,+∞[; x = −5, punto di massimo relativo; x = 7 punto di minimorelativo. Non esistono punti di massimo o minimo assoluto in quanto f è illimitata.Dallo studio della derivata prima è evidente he i deve essere un punto di �esso nell'intervallo
] − 5, 1[, mentre la presenza di un punto di minimo relativo e l'andamento per x → +∞ (ome
x1/3) impliano he i deve essere un altro punto di �esso nell'intervallo ]7,+∞[.2. inf A = e−4, supA = e4, 6 ∃maxA, 6 ∃minA.3. Il luogo geometrio è l'unione dei punti he sono intersezione di y = 0 e della ironferenza
x2 + y2 − 9x = 0, ovvero i punti di oordinate (0, 0) e (9, 0).4. z0 =

√
3

2 + i
2 , z1 = −

√
3

2 + i
2 , z2 = −i, z3 = 1, z4 = 4i.5. Il limite vale ℓ = 46. x = 4 punto di in�nito ∀β ∈ R; se β = 4 in x = 5 f è ontinua, altrimenti se β 6= 4, x = 5 èpunto di disontinuità eliminabile.7. Il limite vale ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 1

24 se α = 3; ℓ = +∞ se α > 3Fila 51. domf =] −∞, 1[∪]1,+∞[. La funzione non presenta simmetrie.
limx→1± f(x) = ±∞, limx→±∞ f(x) = ±∞. La retta x = 1 è asintoto vertiale, la funzione nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = 1

3
x−8

(x+6)1/3(x−1)4/3
, domf ′ = domf \ {−6}, x = −6 punto di uspide.

f è resente in ]−∞,−6[∪]8,+∞[; x = −6, punto di massimo relativo; x = 8 punto di minimorelativo. Non esistono punti di massimo o minimo assoluto in quanto f è illimitata.Dallo studio della derivata prima è evidente he i deve essere un punto di �esso nell'intervallo
] − 6, 1[, mentre la presenza di un punto di minimo relativo e l'andamento per x → +∞ (ome
x1/3) impliano he i deve essere un altro punto di �esso nell'intervallo ]8,+∞[.2. inf A = e−3, supA = e3, 6 ∃maxA, 6 ∃minA.3. Il luogo geometrio è l'unione dei punti he sono intersezione di y = 0 e della ironferenza
x2 + y2 − 11x = 0, ovvero i punti di oordinate (0, 0) e (11, 0).4. z0 =

√
3

2 + i
2 , z1 = −

√
3

2 + i
2 , z2 = −i, z3 = 1, z4 = 3i.5. Il limite vale ℓ = 36. x = 5 punto di in�nito ∀β ∈ R; se β = 5 in x = 6 f è ontinua, altrimenti se β 6= 5, x = 6 èpunto di disontinuità eliminabile.



7. Il limite vale ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 1
18 se α = 3; ℓ = +∞ se α > 3Fila 61. domf =] −∞, 1[∪]1,+∞[. La funzione non presenta simmetrie.

limx→1± f(x) = ±∞, limx→±∞ f(x) = ±∞. La retta x = 1 è asintoto vertiale, la funzione nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = 1
3

x−9
(x+7)1/3(x−1)4/3

, domf ′ = domf \ {−7}, x = −7 punto di uspide.
f è resente in ]−∞,−7[∪]9,+∞[; x = −7, punto di massimo relativo; x = 9 punto di minimorelativo. Non esistono punti di massimo o minimo assoluto in quanto f è illimitata.Dallo studio della derivata prima è evidente he i deve essere un punto di �esso nell'intervallo
] − 7, 1[, mentre la presenza di un punto di minimo relativo e l'andamento per x → +∞ (ome
x1/3) impliano he i deve essere un altro punto di �esso nell'intervallo ]9,+∞[.2. inf A = e−2, supA = e2, 6 ∃maxA, 6 ∃minA.3. Il luogo geometrio è l'unione dei punti he sono intersezione di y = 0 e della ironferenza
x2 + y2 − 13x = 0, ovvero i punti di oordinate (0, 0) e (13, 0).4. z0 =

√
3

2 + i
2 , z1 = −

√
3

2 + i
2 , z2 = −i, z3 = 1, z4 = 2i.5. Il limite vale ℓ = 26. x = 6 punto di in�nito ∀β ∈ R; se β = 6 in x = 7 f è ontinua, altrimenti se β 6= 6, x = 7 èpunto di disontinuità eliminabile.7. Il limite vale ℓ = 0 se α < 3; ℓ = 1

12 se α = 3; ℓ = +∞ se α > 3


